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Dialoghi

RISPOSTA Il calcio, prosegue la lettera, non è solo Totti, Ibra o Cas-
sano, dietro di loro ci sono i ragazzi che giocano nelle serie minori per un
migliaio di euro al mese, alla mercé di procuratori e presidenti pieni di
scrupoli solo con i campioni e Rubens ha ragione, penso, e mi vedo sfilare
davanti le situazioni di quelli che nel calcio hanno lavorato sodo senza
riuscire a sfondare e le depressioni di quelli per cui è svanito nel nulla il
sogno cui avevano dedicato anni ed anni di sacrifici e di fatica. Gli orche-
strali e i coristi, gli attori del cinema e del teatro e le persone in genere
che vivono nel mondo dello spettacolo senza essere star, sono lavoratori
dipendenti che provvedono al nostro tempo libero. Che affermino e di-
fendano i loro diritti è insieme naturale e fondamentale. Che siano co-
stretti, per farlo, a minacciare uno sciopero dipende soprattutto dall’ottu-
sità della controparte perché in pochi settori come in quelli del calcio ci
sono ancora «padroni» abituati a decidere da soli senza curarsi dei detta-
gli legati alle persone. Sostenuti, sempre più scioccamente, dall’ingenui-
tà dei tifosi e dall’adulazione di tanti giornalisti.

Io sono un lavoratore autonomo, non sono un calciatore e non amo il
calcio, ma leggendo lo striscione «lo sciopero ai lavoratori vergogna
calciatori»mi sono irritato,mi chiedo chi ha dato il diritto ad una parte
di lavoratori di togliere diritti ad una altra parte degli stessi, mi chiedo
da dove derivi questamiopia, questa cecità.

Lo sciopero del calcio

GLI STUDENTI DI CHIMICA

DI CA’ FOSCARI – VENEZIA

L’università dei tagli
e delle discriminazioni

Siamoungruppodi studenti che fre-

quentano il terzo anno dei corsi di

laureainChimicaeChimicaIndustria-

le presso l’università Ca’ Foscari di

Venezia. In questi giorni anche qui,

comeinquasitutteleuniversitàitalia-

ne, si stanno svolgendoassemblee e

manifestazioni contro l’approvazio-

nedel cosiddettodecretoGelmini, di

frontealqualenonvogliamorimane-

reinertiepassivi.SeRicercaeUniver-

sitàsubirannopesanti tagli,sarannoin-

nanzitutto studenti e famiglie a pagar-

neicosti:colorochenonpotrannoper-

metterselo dovranno rinunciare ad

un’istruzionedi livellouniversitarioop-

pureaccontentarsidiuniversitàmaga-

ri meno costose ma forse con una di-

datticamenoqualificata. Comesenon

bastassero le preoccupazioni in seno

al decreto Gelmini, comuni a tutti gli

universitari italiani, noi studenti di Ca’

Foscari siamo inoltre amareggiati per

il triste inizio del nuovo anno accade-

mico. Solo il dialogocondocenti e altri

studenti ci ha permesso di acquisire

gradualmente la consapevolezza del-

la gravitàdi una situazionedellaquale

nessuna comunicazione ufficiale, da

parte del nostro ateneo, ci hamessi al

corrente.Noistudenticisentiamol’ulti-

mo gradino in un’università che il 22

ottobre scorso ci ha pure impedito di

partecipareall’inaugurazionedelnuo-

vo anno accademico: una schiera di

poliziotti in tenuta antisommossa ha

impedito agli studenti di entrare nel-

l’auditorium dove si svolgeva la ceri-

moniaeadunaragazzaèstatoimpedi-

toconlaforzadi leggereuncomunica-

to. Iverticidell’Ateneohannodecisodi

anticipare in qualchemodo la riforma

mettendo in atto già quest’anno alcu-

ne modifiche: il calendario accademi-

coèstato ridotto, cosicchénoi studen-

ti avremomeno tempo per approfon-

dire le materie e sostenere gli esami;

sonostatidiminuiti ilnumeroeladura-

tadellesessionid’esameedi laurea;so-

nostateridotte leoredi lezionefronta-

le per CFU(e la durata dell’ora di lezio-

ne è stata ridotta da 60 a 45 minuti).

Per noi di Chimica, in particolare, è a

rischio l’EuroBachelor Label (ovvero il

riconoscimentodellanostralaureaali-

velloeuropeo),per ilqualesonorichie-

stialcunirequisitichepotrebberoveni-

remeno.Oltreatuttiquestitaglieall’in-

spiegabileaumentodelletasseuniver-

sitarie, ci preoccupa soprattutto la so-

spensione delle attività di laboratorio,

conseguente alla protesta dei ricerca-

tori:nonpotendofrequentare i labora-

tori siamo impossibilitati ad acquisire

ilnumerodicreditinecessariacomple-

tare il percorso formativo nei tempi

stabilitiedi fattopotremmodover lau-

rearci con almeno un anno di ritardo,

pagando quindi le tasse imposte agli

studenti fuoricorso.

LORENZOPOZZATI

Milano oggi

Leoredicassintegrazionequadruplica-

te in un anno, file sempre più lunghe

alle mense dei poveri, meno cultura,

scuolasemprepeggio,piùmortiperin-

farto e tumore, segno negativo anche

sul fronte ambientale, meno spazi per

lo sport. Nel complesso la «qualitàdel-

la vita» a Milano è peggiorata ancora.

L'indice generale del 2009 (anno di ri-

ferimento dello studio) accentua la

flessione già registrata nel 2008. Lo

studioèquellorealizzatodall'Osserva-

torioPermanentedellaQualitàdellaVi-

taper lasocietàMeglioMilano,presen-

tato il 3 dicembredal suo curatoreRo-

berto Camagni, docente del Politecni-

co. Quindici anni faMilano era la terza

città europea della cultura, oggi non è

neppure tra le prime dieci mentre Ro-

maèseconda;ègiudicatanonsolo«ca-

ra»ma pure con problemi dimobilità,

vivibilità e inquinamento per i quali è

33esima in Europa. Il numerodelle im-

prese iscritte alla Camera di Commer-

cio diminuisce per il secondo anno di

fila da 15.531 a 13.456e leoredi cassin-

tegrazione salgono in dodici mesi da

228a914milioni,anchetragli impiega-

ti.A livelloprovinciale ladisoccupazio-

nesaleal 5,7per cento: il peggioredel-

la storia. In compenso aumentano le

Fiere da 64 a 67 e anche la popolazio-

ne residente in città, che tornaal di so-

pra del milione e trecentomila, nono-

stante il quoziente di natalità continui

a calare 13.639morti contro 12.328na-

ti. Faunacerta impressioneche ibam-

binimorti nel primoannodi vita siano

passati inunannoda28a42.Levendi-

tedi libricrollanodel24percento,così

come le rappresentazioni teatrali e i

concerti, da 18.9765a16.567egli spet-

tatori al cinema. Gli ingressi negli im-

pianti sportivi pubblici scendono da

3,7a2,9milioni.All'universitàil rappor-

to tra iscritti e laureati scende da 88 a

85sucento,ascuolaleclassisonosem-

pre più numerose. Aumentano omici-

di e furti di biciclette +10%. Solo il nu-

merodei suicidi è rimasto identico: 114

nel 2008, altrettanti nel 2009.
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